
 
 

Regolamento sugli istituti di partecipazione popolare dell’Ente Parco Nazionale del 
Cilento Vallo di Diano e Alburni 

 
 
Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

Il presente Regolamento disciplina gli istituti di partecipazione popolare previsti dall’art. 41 

dello Statuto dell’Ente Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni. 

 

Art. 2 - Partecipazione popolare 

L'Ente Parco valorizza le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato; 

promuove la partecipazione dei cittadini e favorisce forme di consultazione, finalizzate alla 

tutela di interessi collettivi e diffusi, relativi al rispetto della legalità ed alla corretta 

applicazione delle norme di tutela, attuate anche per il tramite di istanze, petizioni e 

proposte di cittadini singoli o associati. 

Nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, garantisce, 

promuove e regolamenta la consultazione delle popolazioni locali, di gruppi e associazioni, 

stabilendo forme di partecipazione popolare finalizzate ad assicurare il buon andamento, 

l’imparzialità e la trasparenza della attività dell’Ente nel rispetto delle leggi vigenti.  

L’Ente può attivare forme di consultazione per acquisire proposte e pareri degli 

stakeholders locali rappresentativi del settore economico e sociale, su specifiche 

tematiche, in ordine al conseguimento delle finalità istitutive.  

 
Art. 3 - Iniziativa popolare 
I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere possono rivolgere al 

Presidente del Parco istanze, petizioni o proposte dirette a promuovere interventi per la 

miglior tutela di interessi collettivi.  

Le Università e gli altri Enti di ricerca pubblica e privata possono rivolgere al Presidente 

istanze, petizioni, proposte e richieste di intese per proporre, promuovere e realizzare 

forme di collaborazione per lo svolgimento di attività di studio, di ricerca o di didattica per 

perseguire, nel rispetto delle rispettive competenze operative, le finalità e gli obiettivi 

istituzionali e statutari del Parco.     
I cittadini singoli ed associati hanno diritto di avanzare istanze, petizioni e proposte all’Ente 

Parco. Tali contributi e proposte, anche sulle materie oggetto dei forum dei cittadini 



 
possono essere trasmessi anche per via telematica, utilizzando gli appositi spazi sul sito 

web ufficiale dell’Ente Parco.  

Il Presidente del Parco investe di tali questioni il Consiglio Direttivo e gli altri organi 

competenti, fornendo risposta entro sessanta giorni dal ricevimento. 

 
Art. 4 - Istanze 

L’istanza è una domanda rivolta al Presidente del Parco da parte singoli cittadini residenti 

nel territorio, diretta a promuovere una migliore tutela di interessi  collettivi o diffusi. 

Le istanze possono altresì essere presentate anche dai non residenti che soggiornino 

temporaneamente sul territorio del Parco. 

L’istanza deve essere presentata in forma scritta e deve riportare con chiarezza l’oggetto, 

il nome del proponente, la sua firma e il recapito ai fini dell’inoltro della risposta da parte 

dell’Ente Parco. 

 

Art. 5 - Petizioni 
La petizione è una domanda diretta a promuovere una miglior tutela di interessi collettivi o 

diffusi, rivolta al Presidente del Parco da parte di cittadini residenti nel territorio del Parco, 

o di coloro che, vi soggiornino temporaneamente. 

La petizione deve essere presentata per iscritto e deve riportare con chiarezza l’oggetto, il 

nome dei proponenti in numero non inferiore a 100 (cento), la loro firma  e i relativi 

recapiti. Il primo firmatario è l’interlocutore dell’Ente Parco. 

 

Art. 6 - Proposte dei cittadini 
I cittadini residenti nel territorio del Parco, in numero non inferiore a 1000 (mille), possono 

proporre al Consiglio Direttivo l’adozione di formali atti relativamente a materie di 

competenza di quest’ultimo. 

Le sottoscrizioni da parte dei cittadini proponenti devono essere autenticate. 

La proposta, accompagnata da una relazione illustrativa, deve contenere anche 

l’indicazione di tre rappresentanti dei firmatari che possono essere uditi nel corso della 

fase istruttoria. 

 

Art. 7 - Forum tematici e tavoli tecnici 



 
L’Ente Parco promuove, quale organismo di partecipazione popolare, il forum di cittadini, 

finalizzato a migliorare la comunicazione e la reciproca informazione fra popolazione 

residente nel territorio del Parco ed Ente Parco, in ordine a fatti, problemi ed iniziative che 

investono la tutela dei diritti dei cittadini e gli interessi collettivi. 

I forum dei cittadini sono riunioni pubbliche che possono avere carattere periodico od 

essere convocati per trattare specifici temi o questioni di particolare urgenza. 

Ai forum partecipano i cittadini interessati e i rappresentanti delle amministrazioni 

responsabili delle materie inserite all’ordine del giorno. 

 
  
 


